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Oggetto: Lavori di messa in sicurezza e miglioramento funzionalità area portuale nel Comune diCetraro (CS). Autorizzazione ambientale all’escavo e al dragaggio di sedimenti esterniall’imboccatura portuale e ripascimento strutturale della spiaggia nel Comune di Cetraro FrazioneMarina (art. 21 l. n. 179/2002; art. 109 comma 1 lett. a) D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; art. 5 D.M.15 luglio 2016 n. 173).Proponente e titolare dell’autorizzazione: Comune di Cetraro (CS).
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IL DIRIGENTE DI SETTORE
VISTI- lo Statuto regionale;- la legge 07/08/1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativoe di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;- l’art. 31 comma 1 della legge regionale 13/05/1996, n. 7 recante “Norme sull’ordinamento dellastruttura organizzativa della G.R. e sulla dirigenza regionale”;- la D.G.R. 21/06/1999, n. 2661 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentariin vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla legge regionale n. 7/96 e dal Decretolegislativo n. 29/93 e ss.mm.ii.”;- il Decreto n. 354 del 21/06/1999 del Presidente della Giunta Regionale, recante “Separazionedell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;- la D.G.R. n. 379 del 11/08/2021 recante assegnazione della Dirigente Avv. Edith Macrì alDipartimento “Tutela dell’Ambiente”;- il Decreto del Dirigente Generale reggente n. 11493 del 10/11/2021 con il quale è stato conferitoall’avv. Edith Macrì l’incarico di reggenza del Settore n. 2 “Valutazioni e AutorizzazioniAmbientali - Sviluppo Sostenibile”, del Dipartimento "Territorio e Territorio e Tuteladell’Ambiente";- il Decreto del Dirigente Generale reggente n. 12095 del 29/11/2021 di approvazione della microorganizzazione della nuova Struttura organizzativa del Dipartimento Territorio e Territorio eTerritorio e Tutela dell’Ambiente;- la D.G.R. n. 159 del 20/04/2022 recante “Misure per garantire la funzionalità della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale - Approvazione Regolamento di riorganizzazione dellestrutture della Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale 07 novembre 2021, n. 9”;- la D.G.R. n. 163 del 30/04/2022 recante “Misure per garantire la funzionalità della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale - Approvazione Regolamento di riorganizzazione dellestrutture della Giunta regionale. Modifica regolamento regionale 20 aprile 2022, n. 3”;- la D.G.R. n. 183 del 30/04/2022 recante “Riassegnazione Dirigenti”;- il D.P.G.R. n. 47 del 04/05/2022 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generalereggente del Dipartimento “Territorio e Territorio e Tutela dell’Ambiente” della Giunta dellaRegione Calabria all’ing. Salvatore Siviglia;- i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180 del3/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di ValutazioneSVT (VIA-AIA-VI);- il Decreto del Dirigente Generale reggente n. 6328 del 14/06/2022 recante “DipartimentoTerritorio e Tutela dell’Ambiente. Adempimenti di cui alla DGR 163/2002. Assunzione atto dimicro organizzazione”;
VISTI ALTRESÌ- la legge regionale 3 agosto 1999, n. 20 di istituzione dell’Agenzia Regionale per la Protezionedell’Ambiente della Calabria (ARPACAL), per ultimo modificata con legge regionale 16 maggio2013, n. 24, chiamata ad operare per la tutela, il controllo, il recupero dell’ambiente e per laprevenzione e promozione della salute collettiva;- la legge regionale n.19 del 04/09/2001 recante “Norme sul procedimento amministrativo, lapubblicità degli atti ed il diritto di accesso. Disciplina della pubblicazione del Bollettino Ufficialedella Regione Calabria”;- la legge regionale 14 luglio 2003, n. 10 recante “Norme in materia di aree protette”;- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beniculturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (Norme in materia ambientale) e s.m.i., laddoveprevede:- all’art. 56 comma 1 lettera g) che “le attività di programmazione, di pianificazione e diattuazione relativi alla difesa del suolo [riguardano] in particolare la protezione delle costee degli abitati dall’invasione e dall’erosione delle acque marine ed il ripascimento degliarenili, anche mediante opere di ricostruzione dei cordoni dunosi”;
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- all'art. 56 lett. d), che "le attività di programmazione, di pianificazione e di attuazione degliinterventi [riguardano] in particolare la disciplina delle attività estrattive nei corsi d'acqua,nei laghi, nelle lagune ed in mare, al fine di prevenire il dissesto del territorio, inclusierosione ed abbassamento degli alvei e delle coste”;- all’art. 65 lett. h), che il Piano di Bacino distrettuale, quale strumento conoscitivo, normativoe tecnico-operativo in materia di conservazione, difesa e valorizzazione del suolo e correttautilizzazione delle acque, deve contenere anche le indicazioni delle opere di protezione,consolidamento e sistemazione dei litorali marini che sottendono il distretto idrografico;- all’art. 109 comma 1 lett. a), l’immersione deliberata in mare o in ambiti ad esso contigui,di materiali di escavo di fondali marini o salmastri o di terreni litoranei emersi;- all’art. 109 comma 2, che l’immersione deliberata in mare o in ambiti ad esso contigui, dimateriali di escavo di fondali marini o salmastri o di terreni litoranei emersi, è subordinataad autorizzazione dell’A.C., a tutela del corpo idrico marino, riconosciuta nelle Regioni (art.21 della Legge 31 luglio 2002, n. 179);- all’allegato IV Parte Seconda, punti 2 (lett. e) e 7 (lett. n), l’obbligo di sottoporre a Verificadi assoggettabilità gli interventi assimilabili a “l’estrazione di minerali mediante dragaggiomarino e fluviale”, le “opere costiere destinate a combattere l'erosione e lavori marittimi voltia modificare la costa, mediante la costruzione di dighe, moli ed altri lavori di difesa delmare”;- il Decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 “Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa allavalutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”, in recepimento della Direttiva europea relativaalla gestione del rischio alluvioni, che dispone di procedere alla perimetrazione delle areesoggette a inondazioni marine per ridurre le conseguenze negative per la salute umana, per ilterritorio, per i beni, per l'ambiente, per il patrimonio culturale e per le attività economiche esociali derivanti dalle stesse inondazioni/alluvioni;- il D.P.C.M. 28 maggio 2015 che individua le infrastrutture verdi con obiettivi strategici per ilcontrasto del dissesto idrogeologico costiero, come cordoni litorali e zone umide litoranee;- la legge 28 dicembre 2015 n. 221, dove all'art. 117 c.2-quater del D.Lgs. n. 152/06 è introdottol'obbligo di predisporre "il programma di gestione dei sedimenti a livello di bacino idrografico,quale strumento conoscitivo, gestionale e di programmazione di interventi relativo all'assettomorfologico dei corridoi fluviali”;- la legge 28 giugno 2016, n. 132 di istituzione del Sistema Nazionale a rete per la Protezionedell’Ambiente (SNPA);- il D.M. Ambiente 15 luglio 2016, n. 173 avente ad oggetto “Regolamento recante modalità ecriteri tecnici per l'autorizzazione all'immersione in mare dei materiali di escavo di fondali marini”;- il Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 104, avente ad oggetto “Attuazione della direttiva2014/52/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblicie privati ai sensi degli artt. 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 144”;
PREMESSO CHE- il Comune di Cetraro (CS), di seguito denominato “proponente”, con nota prot. n. 5504 del16/06/2022, acquisita al prot .n. 286311 del 20/06/2022, ha presentato istanza per il rilasciodell’autorizzazione alla movimentazione di sedimenti esterni all’imboccatura portuale esuccessivo ripascimento strutturale della spiaggia nel Comune di Cetraro Frazione Marina,nell’ambito dei lavori di messa in sicurezza e miglioramento della funzionalità dell’area portuale;- le opere previste nel progetto definitivo allegato all’istanza sono indirizzate a perseguire gliobiettivi di potenziamento e ammodernamento del porto turistico/peschereccio di Cetraro percome previsto dal Masterplan per lo sviluppo della portualità calabrese (DGR n. 450 del14/10/2011), tra cui l’incremento dell’offerta di posti barca per la nautica da diporto;- oltre all’efficientamento delle opere esistenti il progetto prevede il dragaggio di sedimentiaccumulati nelle aree circostanti al porto;- l’intervento, secondo quanto esposto dagli elaborati progettuali (pubblicati su:https://www.regione.calabria.it/website/portaltemplates/view/view.cfm?28871) di cui si riportaplanimetria esposta in Allegato A parte integrante del presente decreto, prevede tra le altreopere:
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- il dragaggio dei fondali esterni all’imboccatura del Porto di Cetraro su una superficie di63.400 mq e una profondità di -1,90 mt con valori massimi di -4,5 mt, per un volumecomplessivo da prelevare di 125.000 mc in un’area di escavo avente le seguenti coordinate:vertici Latitudine LongitudineA 39° 31’ 35,33” 15° 55’ 10,82”B 39° 31’ 23,66” 15° 55’ 25,70”C 39° 31’ 25,02” 15° 55’ 25,01”- il ripascimento strutturale mediante sversamenti dei suddetti 125.000 mc sul litorale diCetraro Frazione Marina a Sud del porto, per una estensione di 1.400 mt, avanzamentomedio longitudinale rispetto all’attuale linea di riva di circa 20 mt e riempimento stimatomedio di 4,4 mt, in un’area di deposito avente le seguenti coordinate:vertici Latitudine LongitudineD 39° 30’ 49,48” 15° 56’ 7,45”E 39°30’ 12,63” 15° 56’ 39,78”- l’intervento di ripascimento è finalizzato all’ampliamento e alla creazione di nuove spiaggeprioritariamente in relazione ai fenomeni di erosione della costa;- l’intervento verrà realizzato con l’ausilio di escavatori meccanici e caricamento del materiale sumezzo di trasporto terrestre provvisto di telone di copertura, sversamento sul sito di destinazionee livellamento con pala meccanica;- trattandosi nel suo complesso di lavori che riguardano l’infrastruttura portuale, l’intervento, nelsuo complesso, è stato già sottoposto a parere di VIA nazionale ai sensi dell’all. II-bis della ParteII del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. (punto 2 lett. b), giusto Decreto n. 56 del 23/02/2021 del MiTE,che ha opportunamente valutato ed escluso dalla procedura di valutazione di impattoambientale anche iprevisti lavori marino-costieri destinati a combattere l'erosione e a modificarela costa;
CONSIDERATO CHE- l’istanza presentata rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 5 del D.M. n. 173/2016,trattandosi di autorizzazione per interventi di ripascimento con materiali di cui all’art. 109 comma1 lett. a) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., da realizzare al di fuori delle zone ricadenti in areeprotette nazionali di cui alle leggi n. 979/1982 e n. 394/1991 e, peraltro, escluso dalla valutazionedi impatto ambientale;- l’intervento non ricade, neanche parzialmente, all’interno di siti della rete Natura 2000 e ladistanza (1,8 km circa) dalla ZSC “Scogliera dei Rizzi” (IT9310038) è tale da escludere incidenzesignificative su detto sito;- questo Settore è l’Autorità Competente al rilascio dei titoli autorizzatori ambientali di cui all’art.109 comma 1 lett. a) del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. relativamente agli interventi di escavodi fondali marini e ripascimento strutturale mediante apporto su spiaggia dello stesso materialesecondo le modalità e i criteri tecnici previsti dal D.M. n. 173/2016;- il procedimento autorizzativo in questione disciplina la compatibilità ambientale dei lavori diescavo e dragaggio dei sedimenti portuali e ripascimento nell’ambito del quadro normativo delD.M. n. 173/2016 e, pertanto, non sostituisce tutti i titoli abilitativi e autorizzativi riferibiliall’esecuzione dei lavori, rientrando nelle attribuzioni del soggetto proponente assicurarel’acquisizione di ogni altro eventuale parere e/o provvedimento autorizzativo propedeutico alconcreto inizio delle attività;- le indagini ambientali sono state condotte da laboratorio privato accreditato da organismiriconosciuti ai sensi della norma UNI CEI EN 17011/05;- in merito alla valutazione di compatibilità dei materiali (par. 2.8 allegato tecnico al DM n. 173/16),dagli elaborati di progetto si evince che i materiali da utilizzare sono di classe “A”, pertanto,idonei per i ripascimenti strutturali delle aree marino-costiere;- il procedimento autorizzativo in questione non costituisce giudizio di merito, rimanendo a caricodel soggetto richiedente ogni adempimento circa la valutazione in ordine alla effettiva efficaciadegli interventi di ripascimento;
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DATO ATTO CHE- nel rispetto dell’art. 2 commi 2, 6 e 7 della Legge n. 241/90 e s.m.i., i tempi di chiusura delprocedimento finalizzato al rilascio dell’autorizzazione, ex art. 109 in oggetto, si deve concluderecon provvedimento espresso da parte di questa Autorità Competente da adottarsi entro 30giorni decorrenti dal ricevimento della domanda acquisita al prot. n. 286311 del 20/06/2022,salvo sospensione per una sola volta e per un periodo non superiore a 30 giorni perl’acquisizione di integrazioni, informazioni o certificazioni;- ai fini del rilascio dell’autorizzazione ambientale in argomento, questa Autorità Competente nelrispetto dell’art. 5 del D.M. n. 173/16, con nota prot. n. 286905 del 20/06/2022 ha chiesto:- parere agli uffici competenti del Dipartimento regionale Agricoltura, Risorse Agroalimentarie Forestazione, attestante la sostenibilità delle attività previste con riguardo alle risorsealieutiche e la loro compatibilità con la pesca e l’acquacoltura;- valutazioni e pareri ad ARPACAL, in ordine alla caratterizzazione ambientale del materialeda movimentare e valutazione delle informazioni del monitoraggio ambientale programmatoe presentato in termini di rispondenza a quanto statuito dal D.M. n. 173/2016;- per effetto della richiesta delle suddette informazioni e certificazioni, il procedimento ha subitouna sospensione di 30 giorni, con ridefinizione del nuovo termine di conclusione al 18/08/2022;- il Dipartimento regionale Agricoltura, Risorse Agroalimentari e Forestazione ha espresso perl’intervento in oggetto il proprio nulla-osta con nota prot. n. 298649 del 27/06/2022 per quantoconcerne le risorse alieutiche e la compatibilità con la pesca e l’acquacoltura;- ARPACAL con nota prot. n. 17754 del 07/07/2022, acquisita al prot. n. 318288 del 08/07/2022,ha espresso parere favorevole in ordine alla completezza degli elaborati e dei risultati di progettononché in merito alla completezza del programma dei monitoraggi ambientale previsti;
PRESO ATTO del parere di VIA nazionale espresso con Decreto n. 56 del 23/02/2021 del MiTE;DICHIARATO- l’assenza di conflitto di interessi da parte dei sottoscrittori, ai sensi dell’art. 6-bis della legge 7agosto 1990, n. 241, introdotto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190;- che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennaledella Regione Calabria;- sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità ecorrettezza del presente atto;RITENUTO, pertanto, necessario concludere entro il suddetto termine previsto, il procedimentoamministrativo ad istanza di parte, con rilascio di autorizzazione ambientale regionale allamovimentazione dei sedimenti portuali e successivo ripascimento strutturale ai sensi dell’art. 109del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e del D.M. n. 173/2016;SU PROPOSTA del responsabile del procedimento, alla stregua della legittimità, completezza ecorrettezza del procedimento rese dal medesimo,

DECRETA
1) Di richiamare la narrativa che precede parte integrante e sostanziale del presente atto ed inquesta parte integralmente trascritta.
2) Di autorizzare ai sensi dell’art. 109 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e dell’art. 5del D.M. n. 173/2016, il Comune di Cetraro (CS) - proponente e titolare dell’autorizzazione inoggetto - ad effettuare l’intervento di cui si riporta planimetria esposta in Allegato A parteintegrante del presente decreto e di seguito descritto:- dragaggio dei fondali esterni all’imboccatura del Porto di Cetraro su una superficie di 63.400mq e una profondità di -1,90 mt con valori massimi di -4,5 mt, per un volume complessivo daprelevare di 125.000 mc in un’area di escavo avente le seguenti coordinate:vertici Latitudine LongitudineA 39° 31’ 35,33” 15° 55’ 10,82”B 39° 31’ 23,66” 15° 55’ 25,70”C 39° 31’ 25,02” 15° 55’ 25,01”
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- ripascimento strutturale mediante sversamenti dei suddetti 125.000 mc sul litorale di CetraroFrazione Marina a Sud del porto, per una estensione di 1.400 mt, avanzamento mediolongitudinale rispetto all’attuale linea di riva di circa 20 mt e riempimento stimato medio di 4,4mt, in un’area di deposito avente le seguenti coordinate:vertici Latitudine LongitudineD 39° 30’ 49,48” 15° 56’ 7,45”E 39°30’ 12,63” 15° 56’ 39,78”
3) Di stabilire che la presente autorizzazione è soggetta al rispetto, da parte del proponente titolaredell’autorizzazione, degli adempimenti procedurali di seguito indicati:a) acquisire ogni altro eventuale parere e/o provvedimento autorizzativo propedeutico alconcreto inizio delle attività di movimentazione dei sedimenti marini da svolgere entro iltermine di validità della presente autorizzazione di cui al successivo punto 7);b) comunicare a questa Autorità Competente, ad ARPACAL ed alla Capitanerie di Porto –Guardia Costiera di Vibo Valentia:b.1) prima dell’avvio dei lavori, la data di avvio delle operazioni di cantiere;b.2) eventuali modifiche apportate alle modalità di esecuzione dei lavori, rispetto a quellerese note in sede di istanza, laddove variazioni significative dell’intervento dovranno esseresottoposte ad ulteriore esame da parte di questa Autorità Competente;b.3) eventuali nuovi elementi di conoscenza acquisiti in relazione ai lavori autorizzati ecomunque ad essi connessi;b.4) eventuali situazioni di criticità ambientale riscontrate nel corso dei lavori dimovimentazione del materiale, onde poter consentire l’esecuzione di ulteriori accertamentianalitici e successiva verifica di compatibilità ambientale;b.5) la data di ultimazione dei lavori;c) eseguire indagini supplementari e presentare nuova istanza a questa Autorità Competentein caso di necessità di integrazione dei volumi da movimentare a completamento di quellioggetto della presente autorizzazione;d) trasmettere, mediante relazioni tecniche, a questa Autorità Competente e ad ARPACAL lerisultanze dei monitoraggi di cui al successivo punto 4) lett. e.1 entro le seguenti tempistiche:- prima dell’inizio dei lavori per il monitoraggio ante operam;- entro 90 giorni successivi alla data di ultimazione dei lavori per i monitoraggi in corsod’opera e post operam;- entro 90 giorni successivi al completamento del monitoraggio biennale finalizzato allavalutazione dell’efficacia dell’intervento da avviare alla data di ultimazione dei lavori acompletamento del volume complessivo autorizzato per il ripascimento;e) custodire gli elaborati progettuali, nonché ogni altra comunicazione/autorizzazione o titoloabilitativo comunque ottenuti, sul luogo dei lavori a disposizione delle Autorità preposte aicontrolli;f) aggiornare la scheda di inquadramento dell’area di escavo ogni 24 mesi dall’ultimazione deilavori e comunque a seguito di eventi eccezionali che possano aver determinato unamodifica significativa delle caratteristiche dei fondali.
4) Di stabilire che la presente autorizzazione è soggetta al rispetto, da parte del proponente etitolare dell’autorizzazione, delle seguenti prescrizioni tecniche ed operative:a) i lavori autorizzati devono avvenire in conformità agli elaborati progettuali depositati edacquisiti agli atti di questa Autorità Competente;b) nel rispetto del par. 2.6.1. dell’allegato tecnico del D.M. n. 173/2016, eseguire ripascimenticostieri al di fuori della stagione balneare (01 maggio – 30 settembre) atteso che ogniconseguenza derivante dall’eventuale inadempimento di tale prescrizione rimane a totalecarico del proponente titolare della presente autorizzazione;c) i lavori di prelievo del materiale devono:c.1) rispettare la profondità massima di escavo/dragaggio prevista da progetto al fine di nonalterare l’equilibrio dei fondali marini dell’area di prelievo;
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c.2) essere subordinati all’eliminazione di eventuali rifiuti antropici rinvenuti in loco ovverodi sostanze organiche (vegetazione) presenti nello strato superficiale dell’area di prelievo;c.3) essere eseguiti in condizioni di mare calmo e quindi in situazione di corrente quasinulla;c.4) limitare ogni tipo di variazione morfologica con formazione di depressioni e solchigenerati dall’azione diretta dei mezzi utilizzati;d) i lavori di deposizione del materiale devono:d.1) evitare sversamenti su habitat costieri, sulle praterie di Posidonia oceanica, su aree acoralligeno, su habitat dunali con vegetazione mediterranea, nonché su habitat rupestri(coste rocciose/scogliere);d.2) essere eseguiti, in via preferenziale, su spiaggia emersa al fine di limitare l’estensionee la visibilità della nube di torbidità dovuta alla sospensione e diffusione di materiali fini incorrispondenza della spiaggia sommersa, a difesa dell’ittiofauna, dei macroinvertebrati edelle fenerogame marine, nonché al fine di tutelare eventuali scogliere e substrato rocciosoesistente, quali peculiarità paesaggistica del tratto costiero interessato dal ripascimento;d.3) salvaguardare e conservare i sistemi dunosi laddove presenti;d.4) precludere l’uso di sedimenti di granulometria maggiore di quella originaria, al fine discongiurare ricadute dal punto di vista turistico-ricreativo e quindi economico, limitandol’uso di pezzature maggiori a siti di dimensioni ridotte, favorendo comunque nel mediolungo-termine la formazione di spiagge balneabili;d.5) evitare squilibri nei tratti costieri contermini scongiurando contrasti con le regole relativeagli ambiti costieri di riferimento per la realizzazione di futuri interventi di difesa della costaeventualmente programmati;d.6) ristabilire lo stato naturale dei luoghi e la loro percezione paesaggistica, riducendo glismottamenti di sabbia e riconsegnando la spiaggia fruibile, livellata e priva di tracceprodotte dai mezzi di trasporto terrestri;e) durante i lavori di prelievo, trasporto e deposizione del materiale, devono essere adottate leseguenti misure:e.1) messa in opera del piano di monitoraggio articolato in fasi distinte, ante operam, incorso d’opera e post operam, nel rispetto degli artt. 5 e 8 del D.M. n. 173/2016 e delmonitoraggio finalizzato alla valutazione dell’efficacia dell’intervento (3.3.4 dell’allegatotecnico al D.M. n. 173/2016);e.2) con riferimento al precedente punto, valutare le entità degli effetti sul comparto abioticoe biotico (biodisponibilità, biomaker e saggi biologici per gli effetti tossici a breve o lungotemine, biocenosi); tali indagini devono riguardare la valutazione dei possibili impatti sullacolonna d’acqua e/o sul fondale, privilegiando l’utilizzo di bioindicatori;e.3) qualora in corso d’opera, si verifichino superamenti dei valori ambientali di riferimento,introdurre, previo concordamento con ARPACAL, adeguate misure di mitigazione edeventualmente intensificare le frequenze di rilevamento previste nel citato piano;e.4) attuare accorgimenti tecnici ed organizzativi, tali da non arrecare alcuna perturbazionealle specie di flora e fauna all’interno delle aree di cantiere, ancorché prevedendo lapresenza in corso di esecuzione dei lavori di un esperto naturalista e/o biologo marino;particolare attenzione nel corso del prelievo va posta agli effetti sulla deposizione di nididelle specie protette (p.es. tartarughe marine Caretta Caretta e uccello Fratino), mentre infase di sversamento evitare occultamento dei nidi, variazioni di geometria della camera dinidificazione nonché aumento della pendenza delle spiagge ovvero sbarramenti chepossono bloccare il raggiungimento delle aree di deposizione da parte delle tartarughemarine;e.5) provvedere, in caso di rinvenimenti di specie di flora e fauna di rilevante interessenaturalistico, alla loro custodia temporanea e al reinserimento di concerto con gli enticompetenti;e.6) garantire tracciati temporanei di accesso idonei per i mezzi e le macchine utilizzate peril trasporto dei materiali, evitando, nella loro realizzazione, l’utilizzo di materiali inertiprelevati da altri siti, al fine di escludere fenomeni di schiacciamento che possonocompattare il suolo e distruggere le comunità vegetali;
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e.7) limitare la rumorosità ricorrendo anche a tutte le misure necessarie a ridurre il disturbonel rispetto dell’art. 13 della L.R. 19 ottobre 2009 n. 34 relativa alle norme in materia diinquinamento acustico per la tutela dell’ambiente;e.8) evitare la contaminazione dell’ambiente marino da potenziali inquinanti (lubrificanti,idrocarburi, scarichi di fanghi di dragaggio, ecc.), dovuti alla movimentazione dei mezziterrestri, nonché gli impatti sui fondali e sull’habitat marino in genere;e.9) evitare ogni tipo di contaminazione del suolo causata dalle attività di terra;e.10) garantire l’impermeabilizzazione del fondo delle eventuali aree destinate allostoccaggio di rifiuti di cantiere, mediante telo o altri idonei sistemi di contenimento;e.11) eventuali accumulazioni temporanee di materiale di escavo, in eccedenza se nondiversamente utilizzato, dovranno avvenire rispettando le distanze di assoluta sicurezzadai confini delle aree in erosione, senza arrecare pericolo per la salute dell’uomo epregiudizio per l’ambiente;e.12) limitare la produzione di rifiuti, di polveri o altri agenti aerodispersi in atmosfera,controllando tali contributi emissivi mediante l’adozione di accorgimenti di buona praticacantieristica;e.13) garantire lo smaltimento, secondo la vigente normativa, di eventuali rifiuti provenientidalle fasi di cantiere;e.14) predisporre eventuali accertamenti tecnici e di controllo, campionamenti, misure,analisi di laboratorio ed elaborazioni di documentazioni tecniche, qualora richieste inoccasione delle verifiche di ottemperanza alle suddette prescrizioni.
5) Di riconoscere, nel rispetto degli artt. 7 e 8 del D.M. n. 173/2016, la vigilanza sul regolaresvolgimento delle attività al Capo del compartimento marittimo competente Corpo dellaCapitanerie di Porto – Guardia Costiera di Vibo Valentia; pertanto, qualora si verifichinosituazioni di emergenza nell’area di movimentazione dei sedimenti marini, o fenomeni diinquinamento che modifichino le caratteristiche dei materiali oggetto dell’autorizzazione, lamedesima Autorità potrà procedere, con provvedimento motivato, alla immediata sospensionedi tutte o di parte delle attività oggetto dell’autorizzazione anche a tempo indeterminato, dandoneimmediata comunicazione a questa Autorità Competente per l’eventuale adozione deiprovvedimenti conseguenti, fermo restando in capo alla medesima Autorità - in conformità aldettato dell’art. 135 comma 2 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - l’accertamento e la repressionedi eventuali violazioni.Restano in capo al medesimo Corpo e agli altri organi di polizia giudiziaria, in conformità aldettato dell’articolo 135, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, l’accertamentoe la repressione di eventuali violazioni.
6) Di demandare, nel rispetto dell’art. 8 del D.M. n. 173/2016, le verifiche di ottemperanza alleprescrizioni contenute nella presente autorizzazione ad ARPACAL che, nell’esercizio dellefunzioni tecnico-operative per la prevenzione, protezione e controllo ambientale conferite conLegge regionale 3 agosto 1999, n. 20, ne comunicherà le risultanze a questa AutoritàCompetente.
7) Di definire l’efficacia e l’esecutivitàdell’autorizzazione ai sensi dell’art. 109 comma 5 del D.Lgs.152/06 e s.m.i. e del D.M. 24/01/1996 per come segue:a) l’autorizzazione concessa con il presente decreto limitatamente ai primi 125.000 mc dimateriale, è valida fino al 05/11/2023, corrispondente al termine di validità dellacaratterizzazione ambientale degli stessi materiali (2 anni prevista per il percorso I ai sensidel par. 2.2 allegato tecnico al D.M. n. 173/2016);b) l’autorizzazione concessa con il presente decreto potrà essere, in qualsiasi momento,modificata, sospesa o revocata, da questo Dipartimento regionale con successivo motivatoprovvedimento, nel caso di inosservanze degli adempimenti procedurali e delle prescrizionisuddette o in tutti i casi in cui non risulti garantita la compatibilità delle operazioni effettuatecon la salvaguardia dell’ambiente marino, delle coste e di qualsiasi altro uso legittimo delmare, anche sulla base di una adeguata e circostanziata motivazione che provenga daautorità competenti e/o dai soggetti ed enti territorialmente interessati;
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c) nel rispetto dell’art. 21-quater della L. 241/90 e s.m.i., l’efficacia del presente decreto puòessere sospesa da questo Dipartimento competente, per gravi ragioni e per il tempostrettamente necessario che sarà indicato con successivo atto;d) nel rispetto dell’art. 21-quater della L. 241/90 e s.m.i., il termine della sospensione potràessere prorogato da questo Dipartimento per una sola volta e comunque non oltre i diciottomesi dal momento dell’adozione del presente decreto autorizzativo, nonché ridotto persopravvenute esigenze;e) nel rispetto dell’art. 21-quinqies della L. n. 241/90 e s.m.i., il presente decreto potrà essererevocato da questo Dipartimento, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nelcaso di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al momento dell’adozione deldecreto;f) nel rispetto dell’art. 21-nonies della L. n. 241/90 e s.m.i., il presente decreto potrà essereannullato d’ufficio per motivi di interesse pubblico;g) l’appaltatore dei lavori e/o altri soggetti terzi intervenuti nella realizzazione delle opere, nonpotranno avere nulla a pretendere da questo Dipartimento per l’avvenuta modifica,sospensione, revoca o annullamento del presente decreto;h) il proponente e titolare dell’autorizzazione rimane il solo ed unico responsabile agli effettidel risarcimento di tutti gli eventuali danni arrecati alla proprietà privata, a cose o personeper effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne questa Autorità Competenteda qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni e reclami che potesseroderivare dai lavori in oggetto.
8) Di notificare il presente decreto al proponente e titolare dell’autorizzazione e per i rispettiviadempimenti di competenza, al Capo del compartimento marittimo competente Corpo dellaCapitanerie di Porto – Guardia Costiera di Vibo Valentia, al Comune di Cetraro, alla Provincia diCosenza, all’ARPACAL sede centrale di Catanzaro e Dipartimento Provinciale di Cosenza.
9) Di precisare che qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazionetecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o dei dichiaranti/tecniciprogettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettiviprofili di competenza) e, altresì, che la violazione delle prescrizioni impartite (per la faseesecutiva), possono inficiare la validità del presente atto.
10)Di fare presente che avverso il presente decreto è possibile proporre, nei modi di legge, ricorsoal T.A.R. per la Calabria entro 60 giorni dalla comunicazione del presente decreto ovvero, inalternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dal ricevimento del presenteatto.
11)Di disporre la pubblicazione in formato aperto del decreto sul BURC ai sensi della leggeregionale 6 aprile 2011 n. 11 e la contestuale pubblicazione in formato aperto sul sitoistituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e nel rispetto delle disposizionidl D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoLuigi Gugliuzzi(con firma digitale)
Sottoscritta dal DirigenteEDITH MACRI' '(con firma digitale)
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Allegato A – Planimetria 
 

 
 

Delimitazione area di escavo 
 

vertici Latitudine Longitudine 
A 39° 31’ 35,33” 15° 55’ 10,82” 
B 39° 31’ 23,66” 15° 55’ 25,70” 
C 39° 31’ 25,02” 15° 55’ 25,01” 
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Delimitazione area di ripascimento 
 

vertici Latitudine Longitudine 
D 39° 30’ 49,48” 15° 56’ 7,45” 
E 39°30’ 12,63” 15° 56’ 39,78” 

 
 

 


